
IL DOPING 





dal verbo inglese “to dope”:  

“somministrare stimolante” (utilizzato per 

indicare la pratica di drogare i cavalli o altri 

animali)  

 

 

 

 

 

dal sostantivo “dope”: 

che corrisponde a “sostanza stimolante”.  

DOPING 

La legge punisce severamente chi fa uso di queste 

sostanze, in quanto illecite per la loro funzione. 



Storia del 

doping 



Già nelle Olimpiadi del 668 a.C. si assumevano sostanze stimolanti, 

in particolare gli atleti greci mangiavano funghi allucinogeni 

 

 

 

 

 

 

Storia del doping 



Il ricorso a sostanze che fornivano 

aggressività e coraggio era molto diffuso 

tra i  vichinghi. 

Storia del doping 



Galeno (130-200 d.C.) descrive nei suoi 

scritti le sostanze che gli atleti della Grecia 

antica assumevano per migliorare la loro 

prestazione  sportiva. 

Storia del doping 



Storia del doping 

 Tra gli atleti greci e aztechi era diffusa 

l’abitudine di mangiare grandi quantità di 

carne, tra cui cuore umano prima delle gare. 

 

 

 

 

 

 

  

 



STADIO DI OLIMPIA 

Storia del doping 

Nell'antica Grecia l'aglio era considerato un 

rimedio naturale (i greci chiamavano l'aglio 

'rosa fetida') e ne facevano largo uso anche 

gli atleti nelle Olimpiadi che mangiavano 

uno spicchio di aglio prima delle gare.  



 Ai Giochi Olimpici dell’antichità gli atleti seguivano diete 

speciali. Si dice che il vincitore dei 200 m dei Giochi Olimpici 

del 668 a.C. avesse usato una dieta speciale a base di fichi secchi! 

Storia del doping 



 SANA ALIMENTAZIONE come STILE DI VITA 

Storia del doping 



 Gli antichi egiziani, per migliorare le loro prestazioni, 

utilizzavano una bevanda preparata con gli zoccoli degli 

asini che venivano ridotti in polvere, bolliti nell’olio e poi 

insaporiti con petali e frutti di rosa canina. 

Storia del doping 



 Verso la fine del 1800, ciclisti 

europei assumono eroina, 

cocaina e altre sostanze 

eccitanti. 

 1886  

 la prima morte conosciuta per 

doping: un ciclista (Arthur 

Linton) dopo assunzione di 

stricnina alla Parigi-Bordeaux. 

Storia del doping:  

le prime tragedie 



 1960 

 XVII Olimpiade di Roma, un ciclista 
danese, Knud Jensen, muore per 
avere usato amfetamine. 

Storia del doping:  

le prime tragedie 



 1967 

 Tour de France, per uso di amfetamine 

muore il ciclista inglese Tommy Simpson 

(sotto l’occhio della televisione). 

Storia del doping:  

le prime tragedie 



• Civiltà antiche 

– Funghi, piante, bevande stimolanti 

 

• XIX Secolo 

– Alcool, caffeina, nitroglicerina, 

oppio, stricnina, trimetil 

 

• Seconda Guerra Mondiale 

– Amfetamine (anni ’30) 

– Steroidi anabolizzanti (anni ’50) 

Evoluzione nel tempo delle sostanze dopanti 



• Dagli anni ’90 

– Trasfusioni di sangue 

– Eritropoietina 

– Ormone della crescita 

– Continuano gli steroidi 

• Il futuro 

– Doping genetico 

Evoluzione nel tempo delle sostanze dopanti 



I farmaci usati nello sport 

 

-provengono spesso dal mercato clandestino 

 

 

- allestiti in laboratori non autorizzati  

 

 

-possono essere contaminati, portatori di sostanze apteniche, quindi 

capaci di azioni potenzialmente dannose. 

USO DI FARMACI NELLO SPORT 

CONTAMINAZIONE 



•1903- il doping è proibito nelle competizioni equestri 

•1910 Vienna- il chimico Bukowsky mette a punto un 
metodo per individuare sostanze dopanti nella saliva dei 
cavalli  

•1956 - Olimpiadi di Melbourne: analisi della rilevanza 
del problema 

•1961 - aperto a Firenze il primo laboratorio europeo di 
analisi anti-doping  

•1964 - Olimpiadi di Tokyo: si inizia ad effettuare 
sistematici controlli anti-doping 

•1967 - Il CIO (Comitato Internazionale Olimpico) stila il 
primo elenco ufficiale di sostanze da tenere sotto 
controllo. 

Storia della lotta al doping 



•2000 -  il compito di aggiornare regolarmente la lista 
delle sostanze dopanti passa alla nuova Agenzia 
Internazionale contro il doping (WADA: World 
Antidoping Agency): http://www.wada-ama.org. 

 

•2003 Dichiarazione di Copenaghen (WADA accettata da 
73 governi e dalle maggiori federazioni sportive) 

CLASSI DI SOSTANZE DOPANTI 

 

•1967 CIO   2 (stimolanti e analgesici narcotici) 

•2001 WADA   5 

•2011 WADA    10 

Storia della lotta al doping 









SOSTANZE DOPANTI 

Si distinguono 4 categorie di sostanze 

dopanti: 

 

Sostanze che vengono assunte prima delle 

competizioni sportive (STIMOLANTI), 

come le anfetamine e la cocaina, in grado 

di aumentare la vigilanza, l’agonismo, 

l’aggressività e di ridurre la fatica. 



SOSTANZE DOPANTI 

 Sostanze antidolorifiche (NARCOTICI 

ANALGESICI) come la morfina 

(oppiacei) che alleviano il dolore della 

fatica. 



 Sostanze mascheranti (DIURETICI) che portano ad 

un rapido calo di peso e mascherano l’assunzione di 

sostanze dopanti. 

SOSTANZE DOPANTI 



 Sostanze usate durante gli allenamenti perché 

richiedono settimane per produrre i loro effetti 

(ANABOLIZZANTI). Il testosterone è il prototipo 

di queste sostanze che aumentano la massa 

muscolare, la forza e la carica agonistica. 

SOSTANZE DOPANTI 















S1. AGENTI ANABOLIZZANTI 

S2. ORMONI PEPTIDICI, FATTORI DI CRESCITA 

S3. b2-AGONISTI 

S4. MODULATORI ORMONALI E METABOLICI 

S5. SOSTANZE MASCHERANTI 

S6. STIMOLANTI 

S7. NARCOTICI 

S8. CANNABINOIDI 

S9. GLUCOCORTICOIDI  
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S0. SOSTANZE NON APPROVATE 





Timing 

•Periodo pre-gara, durante la preparazione, per tentare di 

aumentare le masse muscolari e la forza fisica (steroidi, GH)  

•Durante la gara: 

– per ridurre il senso di fatica e per stimolare il sistema 

nervoso centrale (amfetamine, efedrina, ecc.) 

–in alcuni sport, per ridurre il livello di ansia 

(tranquillanti, betabloccanti ecc.) 

–per tentare di aumentare il trasporto di ossigeno e quindi 

la resistenza fisica alla fatica (EPO  o autotrasfusione);  

•Dopo la gara, per riacquistare il più velocemente possibile le 

energie 
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Sostanze antidolorifiche (NARCOTICI ANALGESICI) 

come la morfina (oppiacei) che alleviano il dolore della 

fatica. 



 

 



 

 



 

 

Esistono narcotici meno potenti, come la codeina, la diidrocodeina, il 

destropropossifene e il destrometorfano, che sono permessi dal CIO. 



 

 



MARIJUANA HASHISH CANNABIS THC 

Innalzano la soglia del dolore. 



 

 



La presenza dell’alcool viene determinata mediante analisi 

dell’espirato e/o del sangue. Come paragone si ricorda che 

in Italia il limite legale per la guida è di 0.5 g/L. 

Non più in vigore dalla lista WADA 2018! 



L’alcol vietato in alcuni sport ma 
dannoso per tutti 

• Alcol 

– Uso frequente 

– In passato l’uso di liquori (es. brandy) 

come doping era una pratica diffusa 

– Tradizionalmente uno degli sport dove è 

più frequente l’uso di alcol è il rugby 







• Beta-bloccanti, soprattutto β-1 selettivi: 
atenololo, bisoprololo, metoprololo, 
nebivololo 

– Azione bradicardizzante, anti-tremore, effetto 
ansiolitico 

– Usati negli sport in cui è importante una buona 
coordinazione posturale: tiro con l'arco, tiro al 
piattello, bowling, bob, trampolino, tuffi, nuoto 
sincronizzato, pentathlon, ecc. 

– Effetti negativi sulla resistenza fisica 

Farmaci utilizzati 
in certe discipline 









Usi clinici dei b BLOCCANTI 

• Ipertensione 

• Angina pectoris 

• Infarto del miocardio 

• Aritmie 

• Scompenso cardiaco 

• Profilassi dell’emicrania 

 



Reazioni avverse dei b BLOCCANTI 

• Broncospasmo (controindicati negli asmatici) 

• Ipoglicemia 

• Crampi 

• Aritmie, insufficienza cardiaca 

• Insonnia, incubi 

• Depressione 

• Disturbi gastro-intestinali 

• Cefalea, vertigini 





Metodi proibiti sia in gara che fuori 



Metodi proibiti sia in gara che fuori 



Metodi proibiti sia in gara che fuori 



• Le confezioni di farmaci, contenenti sostanze vietate per 

doping, devono recare un apposito contrassegno 

sull’involucro e sul foglietto illustrativo 

FARMACI CON SOSTANZE DOPANTI 

D.M. 24 settembre 2003 

L’etichettatura dell’imballaggio 

esterno delle confezioni di tali 

medicinali deve  

includere il seguente 

pittogramma 



Metabolismo 

Le procedure analitiche del CIO e della 
WADA per i controlli antidoping, ove 
necessario, dosano sia il farmaco originario 
che i suoi metaboliti. 




